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OGGETTO: D.G.R. 29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i. - Direttiva “Accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”. – Revoca 

accreditamento per mantenimento scaduto ente CENTRO STUDI MANCINI DI MANCINI 

ALESSANDRO&C. (P.IVA 00819980574). 

 

Il Direttore della Direzione 

“Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, diritto allo Studio” 

 

su proposta del dirigente dell‟Area Programmazione dell‟Offerta Formativa e di Orientamento 

 

VISTI: 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione 

professionale”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione 

professionale”; 

 il decreto Interministeriale (Ministero della Pubblica Istruzione, di concerto con il 

Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale) del 29 novembre 2007, contenente i 

criteri per la prima attuazione dell‟obbligo di istruzione nei percorsi sperimentali 

triennali e l‟accreditamento delle sedi formative; 

 il decreto ministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali del 25 maggio 

2001, n. 166 “Disposizioni per l‟accreditamento delle sedi operative dei soggetti che 

intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il   finanziamento 

pubblico”; 

 il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, 

a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53” e in particolare l‟articolo 28; 

 la deliberazione di Giunta regionale 29 novembre 2007, n. 968 “Revoca D.G.R. 21 

novembre 2002, n. 1510 e D.G.R. 20 dicembre 2002, n. 1687. Approvazione della 

nuova Direttiva „Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di 

orientamento nella Regione Lazio‟” e s.m.i; 

 la determinazione del 14 marzo 2016 n. G02251 “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, 

Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 la determinazione n. B02435 DEL 14/06/2013 di accreditamento per la tipologia “in 

ingresso” del soggetto “CENTRO STUDI MANCINI DI MANCINI 

ALESSANDRO&C. (P.IVA 00819980574)”; 

 

PREMESSO che, ai sensi della D.G.R. 29 novembre 2007, n. 968, la procedura di 

accreditamento prevede l‟inoltro della domanda per via telematica e la successiva verifica in 

loco del possesso dei requisiti dichiarati, entro 90 giorni lavorativi; 

 

PREMESSO inoltre che l’art.15, punto 2 della Direttiva dispone che i soggetti accreditati 

sono tenuti ad inviare telematicamente, almeno ogni 12 mesi a far data dal rilascio 

dell‟accreditamento, la documentazione aggiornata in sostituzione di quella in scadenza, come 

previsto dalle tabelle operative; 

 

CONSIDERATO che l‟ente “CENTRO STUDI MANCINI DI MANCINI 

ALESSANDRO&C. (P.IVA 00819980574)” non ha ottemperato a quanto previsto dalla 

DGR 29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i., per quanto riguarda il mantenimento dei documenti 

in scadenza; 



 

 

 

TENUTO CONTO che con nota protocollo n. 231512 del 25/03/2019 la Regione ha 

sollecitato il predetto ente “CENTRO STUDI MANCINI DI MANCINI 

ALESSANDRO&C. (P.IVA 00819980574)” circa la sostituzione dei documenti scaduti; 

 

TENUTO CONTO inoltre che con nota n. 391059 del 22/05/2019 la Regione ha inviato, a 

mezzo pec, all‟indirizzo di posta certificata dell‟ente “CENTRO STUDI MANCINI DI 

MANCINI ALESSANDRO&C. (P.IVA 00819980574)”, la comunicazione di avvio del 

procedimento di revoca (art. 7, L. 241/90);  

 

PRESO ATTO del perdurante inadempimento a quanto prescritto agli artt. 15 punto 2) e 16 

della DGR 968/2007 citata;  

 

RITENUTO quindi di procedere alla revoca dell‟accreditamento concesso con 

determinazione B02435 DEL 14/06/2013;  

 

FATTE SALVE la prosecuzione e la conclusione delle attività eventualmente già 

autorizzate/finanziate alla data del presente atto, a tutela dell‟utenza interessata. 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono integralmente riportate 

 

 di revocare l‟accreditamento concesso all‟ente “CENTRO STUDI MANCINI DI 

MANCINI ALESSANDRO&C. (P.IVA 00819980574)” con determinazione n. 

B02435 DEL 14/06/2013;                

 

 di consentire, ai sensi dell‟art 16, ultimo capoverso, della DGR 968/2007, la 

prosecuzione e conclusione delle attività eventualmente già autorizzate alla data del 

presente atto, a tutela dell‟utenza interessata; 

 

 di notificare il presente atto all‟Ente “CENTRO STUDI MANCINI DI MANCINI 

ALESSANDRO&C. (P.IVA 00819980574)” ai recapiti dichiarati in occasione 

dell‟accreditamento; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e 

sul sito dedicato http://sac.formalazio.it/login.phpe e di stabilire che tale pubblicazione 

riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente determinazione è consentito ricorso al TAR entro 60gg dalla notifica, 

ovvero al Capo dello Stato entro 120gg dalla notifica.  

 

                                                           

                                                                                        IL DIRETTORE  

                                     (Avv. Elisabetta Longo) 


